
Nera e con dettagli dorati,
svelata  la  quarta  maglia
stagionale del Siracusa
E’  completamente  nera,  con  dettagli  dorati.  E’  la  quarta
maglia del Siracusa, la Black & Gold Edition, svelata oggi. E’
la prima completamente nera nella storia del club.
Per  un’uscita  così  significativa  è  stato  scelto  un  luogo
iconico,  il  Teatro  Massimo  di  Siracusa.  All’interno  del
simbolo  di  cultura  ed  eleganza,  shooting  fotografico  per
celebrare l’unione tra sport e arte. Le riprese di Riccardo
Piccione e gli scatti di Michelangelo Portuesi mettono in
risalto “i dettagli raffinati e la preziosità della nuova
divisa”.
La Black & Gold Edition – si legge nella nota della società –
“nasce  per  rappresentare  un  Siracusa  moderno,  stiloso  e
consapevole della propria identità”.
La maglia, realizzata da Macron, sarà disponibile online nelle
prossime ore sul Club Shop ufficiale (qui)

Racine Ba, primo gol in Serie
C con dedica alla moglie in
dolce attesa
C’è una dedica speciale nel primo gol tra i professionisti di
Racine Ba. Il centrocampista senegalese, partito titolare a
Picerno, ha segnato la rete del vantaggio azzurro. La corsa
verso la panchina, gli abbracci e poi quel pallone infilato
sotto la maglietta, come a simulare una gravidanza. Eccolo il
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messaggio speciale, rivolto alla moglie che è in dolce attesa.
Non poteva, allora, esserci momento migliore.
“Ras”  è  arrivato  a  Siracusa  a  gennaio  scorso,  dopo  aver
risolto il contratto con la Reggina. Per lui subito un gol nel
debutto  in  azzurro  in  Serie  D,  contro  il  Sambiase.
Riconfermato per la stagione in Lega Pro, ha giocato sin qui
353  minuti,  spesso  partendo  dalla  panchina.  Titolare  al
debutto a Salerno, 79 minuti contro il Monopoli per poi finire
in panca. Per Turati è giocatore affidabile e così arrivano 12
minuti  con  assist  contro  il  Casarano,  ancora  panchina  a
Giugliano, 22 minuti contro il Latina e infine i 90 giocati a
Picerno,  preferito  nel  ballottaggio  con  Frisenna  per
sostituire  Gudelevicius.

Pallamano.  Supersfida  a
Siracusa,  Albatro-Cassano
vale il primo posto
Supersfida a Siracusa, al Palakradina va in scena il big match
di giornata tra Albatro e Cassano. Le due capolista della
massima  serie  di  pallamano  si  confrontano  nel  turno
infrasettimanale.  Mercoledì  alle  19.30  si  annuncia  grande
spettacolo sportivo.
Gli uomini di Garralda sono chiamati alla reazione dopo la
sconfitta di Trieste, quelli di Matteo Bellotti si rituffano
nel campionato dopo la sconfitta patita in Grecia nel turno di
andata della coppa europea contro l’Olympiacos.
Sette vittorie e due sconfitte per entrambe; differenza reti
che pende a favore dei bianco amaranto secondo peggior attacco
del torneo, ma prima difesa con appena 218 gol subiti.
In casa Albatro grande voglia di archiviare Trieste e ribadire
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il ruolo da protagonista in Serie A Gold.
“La  reazione  non  avviene  solo  quando  non  otteniamo  il
risultato  che  desideriamo”,  commenta  Nuno  Santos,  l’ala
portoghese arrivato quest’anno in Sicilia. “La reazione che
dobbiamo avere è quella di non concentrarci sulla sconfitta
passata,  ma  piuttosto  su  ciò  che  dobbiamo  correggere  per
continuare  a  crescere  e  rimanere  sulla  strada  giusta  per
raggiungere  gli  obiettivi  di  questa  stagione.  Perché  ciò
avvenga, dobbiamo continuare a collezionare vittorie e domani
è proprio quello che cercheremo di fare!”. Il 33enne arrivato
in Italia dopo i tre anni trascorsi nel campionato finlandese,
ha le idee chiare sugli equilibri del campionato e il big
match di domani sera.
“Essendo  una  squadra  costruita  per  lottare  per  i  titoli
italiani, l’importanza della partita contro il Cassano è la
stessa di tutte le altre partite che abbiamo già disputato”,
commenta secco il numero 3 bianco blu. “Perché se vogliamo
davvero vincere i titoli, dobbiamo affrontare tutte le partite
come se fossero delle finali”.
Direzione di gara assegnata alla coppia arbitrale formata da
Giovanni  Fato  e  Luigi  Guarini.  Diretta  streaming  su
PallamanoTv.

Tra  un  mese  la  Fiamma
Olimpica a Siracusa, tedofori
in  marcia  da  Marzamemi  a
Lentini
Tra un mese esatto, sarà il 17 dicembre, la fiamma olimpica di
Milano Cortina 2026 attraverserà Siracusa. Lo spirito olimpico
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illuminerà così anche la città di Archimede, 12.a tappa del
viaggio  della  fiamma.  Un  itinerario  che  inizierà  il  26
novembre 2025 a Olimpia, con l’accensione del tradizionale
fuoco che arriverà poi in Italia, a Roma, il 4 dicembre da
dove, due giorni dopo, inizierà il suo percorso.
L’arrivo  in  Sicilia  il  15  dicembre  da  Castelvetrano  e
Selinunte, con il suo rinomato parco archeologico, passando
poi per Mazara del Vallo, fino ad arrivare alle saline di
Marsala. Quindi tappa a Trapani, con le antiche mura e il mare
che abbraccia le Egadi, Monreale e infine Palermo.
Il 16 dicembre la Fiamma sarà condotta dai tedofori a Cefalù,
Piazza Armerina, Enna, Lampedusa e Caltanissetta; e ancora
Agrigento. La Fiamma si muoverà successivamente verso Licata,
il 17 dicembre 2025, a seguire sarà a Gela, Caltagirone e a
Ragusa. Nello stesso giorno l’arrivo nel siracusano: Marzamemi
e Portopalo. Si proseguirà per Noto, Avola e quindi Siracusa.
Il 18 dicembre l’avventura in Sicilia della Fiamma Olimpica
proseguirà  verso  Priolo  Gargallo,  Augusta,  Carlentini  e
Lentini,  Nicolosi  e  sull’Etna  fino  a  fare  tappa  a  Sibeg,
storico impianto della Coca-Cola e nella bellezza di Catania.
L’avventura della Fiamma e dei tedofori il 19 dicembre 2025
coinvolgerà  poi  Acireale,  Giarre  e  Riposto,  Taormina  e
Messina, prima di salire a bordo del traghetto per Villa San
Giovanni e avvistare le coste della Calabria.

Il Siracusa é vivo: 9 punti
in 4 gare, stagione riaperta
È il miglior momento della stagione azzurra. Dopo un avvio
complicato, Candiano e compagni hanno raccolto 9 punti nelle
ultime  4  partite,  mostrando  evidenti  segnali  di  maturità
tattica,  carattere  e  maggiore  concretezza  sotto  porta.  La

https://www.siracusaoggi.it/il-siracusa-e-vivo-9-punti-in-4-gare-stagione-riaperta/
https://www.siracusaoggi.it/il-siracusa-e-vivo-9-punti-in-4-gare-stagione-riaperta/


sensazione  é  che  qualcosa  abbia  finalmente  cominciato  a
girare.  La  vittoria  di  Picerno,  allora,  diventa  lo
spartiacque. Basti pernsare che con tre vittorie nelle ultime
quattro gare, il Siracusa viaggia con una media play-off. Dato
che  può  far  sorridere  (amaramente)  considerando  come  la
classifica veda la squadra di Turati in piena lotta per non
retrocedere. Ma é viva, accidenti se è una squadra viva.
Il ciclo positivo parte con un netto 4–1 al Casarano, una
prestazione  convincente  che  ha  restituito  entusiasmo
all’ambiente. La successiva trasferta di Giugliano sembrava
riportare indietro il film della stagione, con gli azzurri
battuti 2–1 al termine di un match poco brillante.
Da lì, però, la squadra ha cambiato marcia: 3–1 al Latina al
De Simone con tanta sostanza e, infine, il colpo grosso a
Picerno, mostrando solidità, carattere e capacità di soffrire
quando necessario.
Nelle ultime quattro, gli azzurri hanno segnato 10 gol e ne
hanno subiti 5, con una media punti, come detto, da alta
classifica:  2,25  a  partita.  Un  rendimento  completamente
diverso rispetto alle prime dieci giornate, dove la squadra
faticava a trovare equilibrio e continuità.
Il dato più incoraggiante arriva dal reparto offensivo: 2,5
gol a partita nelle ultime quattro sfide. La difesa, pur non
impeccabile, mostra qualche passo avanti rispetto all’inizio
della stagione.
Il buon momento azzurro porta firme precise. Guadagani con il
gol vittoria a Picerno – ed i suoi assist, oltre ad un impatto
costante nella trequarti – é l’uomo copertina. Ma sarebbe
ingeneroso non sottolineare il gran lavoro di Molina, uomo-
reparto capace di vedere giocate impossibili, come nell’assist
per la rete di Ba. Cancellieri e Zanini, due pendolini macina
gioco e avversari. E ancora Valente (speriamo in una pronta
guarigione),  l’esperienza  di  Parigini,  la  concretezza  di
Valente, la ritrovata sicurezza di Limonelli, Candiano. Non
c’era a Picerno, ma Gudelevicius é altro nome da segnare. La
crescita è complessiva, la condizine aiuta e con avversari
alla pari, il Siracusa fa la sua figura. E allora non si



taccia su Turati, nocchiero in piedi nella tempesta e che ora
si gode la “sua” squadra, di cui è forse stato per lungo tempo
l’unico a non dubitare mai, per valore ed impegno.
La svolta azzurra non è solo di episodi. Il Siracusa appare
più ordinato nella fase di non possesso e più rapido nella
transizione positiva. La squadra recupera palla più in alto,
accorcia  meglio  e  non  va  più  in  difficoltà  alla  prima
avversità,  come  accadeva  a  inizio  campionato.
La vittoria di Picerno, la prima lontano da casa, vale doppio:
classifica, fiducia e maturità.
Ok, gli azzurri restano nelle posizioni calde. Oggi però la
situazione  ha  un’altra  prospettiva.  Le  ultime  prestazioni
indicano  che  la  squadra  ha  imboccato  la  strada  giusta.
Continuare  con  questo  ritmo  significherebbe  non  solo
allontanarsi  dalla  zona  playout,  ma  anche  rientrare  nella
lotta salvezza con ben altre ambizioni.
Essenziale, allora, mantenere questa intensità e migliorare
ancora nella fase difensiva. Sarà il mantra delle prossime
settimane. Intato il Siracusa ha ritrovato gol, fiducia e una
chiara identità. E non è poco.
Gli azzurri, insomma, hanno riaperto la loro stagione. E nel
mirino, adesso, c’è l’Altamura al De Simone.

Siracusa, parla Laneri. “Bene
il  gioco,  adesso  arrivano
anche i risultati”
Il successo del Siracusa a Picerno ridà slancio agli azzurri e
rimette pepe al campionato. Il direttore sportivo Antonello
Laneri ha analizzato la prova della squadra, sottolineando
come il percorso sia ancora lungo e tutto da costruire.
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“Era da un po’ che giocavamo in questa maniera – spiega – ma
non riuscivamo a portare a casa il risultato. Stavolta abbiamo
fatto una grande partita e siamo contenti, però il campionato
è lungo e non abbiamo ancora fatto nulla. Dobbiamo continuare
su questa strada”. Una vittoria che vale non solo per la
classifica ma anche per l’autostima. “Quest’anno il torneo è
davvero equilibrato. La determinazione? Noi l’abbiamo sempre
messa, in tutte le gare. Il Picerno non so cosa avesse oggi,
ma  noi  prestazioni  così  ne  abbiamo  fatte  tante,  pur
raccogliendo  poco”.
Capitolo  mercato,  nessuna  fretta.  “C’è  ancora  tempo  per
pensarci – puntualizza il direttore sportivo – e l’obiettivo è
portare  a  casa  più  punti  possibili  fino  a  gennaio.  Poi
valuteremo”. L’analisi si sposta sull’identità della squadra.
“Se  guardate  le  nostre  partite,  abbiamo  sempre  avuto
un’identità precisa. Faccio i complimenti al mister perché ha
mantenuto coerenza nel lavoro, senza mai snaturare l’impronta
della squadra. Piano piano stiamo raccogliendo i frutti di un
lavoro quotidiano”.
A  chi  parla  di  trasformazione,  Laneri  risponde  con
pragmatismo. “Il progresso è stato continuo, ma non c’è nessun
segreto.  Il  segreto  è  il  lavoro  settimanale.  A  volte  il
risultato condiziona il giudizio, ma noi che analizziamo le
partite  sappiamo  da  dove  siamo  partiti  e  come  stiamo
crescendo”.
E sulle ambizioni del Siracusa, il Ds mantiene il profilo
basso, in pieno stile azzurro. “Tre vittorie nelle ultime
quattro? La nostra ambizione è vincere la prossima partita.
Non abbiamo un obiettivo dichiarato, giochiamo ogni settimana
per fare il massimo, con la stessa mentalità e intensità. È
troppo  presto  per  parlare  di  traguardi.  Una  vittoria  non
cambia tutto. Oggi abbiamo raccolto quello che in altre gare
avevamo meritato senza riuscire a prenderlo”.



Pallamano.  Albatro  sconfitta
a Trieste: 34-30
Sconfitta per la Teamnetwork Albatro in casa del Trieste. Gli
alabardati vincono meritatamente un match guidato ampiamente
nel primo tempo fino al +6.
Nella ripresa il grande ritorno dei siracusani che dopo 9
minuti recuperano il gap andando in vantaggio con Angiolini.
Lo stesso numero 7 viene espulso definitivamente un minuto
dopo, ma la squadra di Garralda regge ancora l’urto di Esparon
e compagni. Punto su punto, poi a 5 dalla fine l’accelerata
dei biancorossi di casa che vanno sul +3 sfruttando anche
qualche errore di troppo dei siracusani. Ora testa al Cassano,
avversario mercoledì prossimo nel turno infrasettimanale al
PalaCorso.

Pallanuoto. “Caldarella” tabù
per  l’Ortigia:  sconfitta
13-11  dalla  Rari  Nantes
Salerno
La “Caldarella” continua ad essere un tabù per l’Ortigia, che
viene sconfitta 13-11 dalla Rari Nantes Salerno al termine di
una  gara  durissima  e  intensa.  I  biancoverdi  sbagliano
l’approccio al match, subendo la migliore organizzazione dei
campani,  andando  sotto  per  quattro  a  zero  e  riuscendo  a
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trovare il primo gol solo dopo quasi otto minuti. La squadra
di Piccardo, attesa da una risposta di carattere, è rimasta
invece impigliata nella densità del gioco avversario e nei
tanti errori individuali che, in una partita complessa, con
tante espulsioni, tanti rigori e una brutalità per parte (che
ha  permesso  a  entrambe  di  giocare  quattro  minuti  in
superiorità  numerica),  pesano  molto.  L’Ortigia  ha  faticato
parecchio,  anche  nell’uomo  in  più,  apparendo  contratta  e
imprecisa e non riuscendo mai a portare la gara dalla propria
parte.  Il  pareggio  di  Trimarchi,  a  meno  di  due  minuti
dall’intervallo lungo, sembrava aver finalmente completato la
rimonta e, invece, è stato solo un lampo, perché i salernitani
sono stati bravi a riportarsi subito in vantaggio e, poi, nel
terzo  tempo,  a  segnare  l’allungo  decisivo.  I  biancoverdi,
grazie  ai  gol  di  Radic,  hanno  provato  a  riavvicinarsi
nell’ultimo quarto, ma la squadra di Presciutti è riuscita a
mantenersi a distanza di sicurezza. L’Ortigia resta penultima,
a due punti dalla Canottieri Napoli, terzultima, e a quattro
da Telimar e De Akker, quartultime.
Nel dopo partita, coach Stefano Piccardo commenta così la
prova dei suoi: “Direi che oggi abbiamo avuto un approccio
disastroso, prendendo subito un parziale di quattro a zero.
Poi,  la  gara  l’abbiamo  ripresa,  però  ci  sono  stati  tanti
errori individuali da parte dei miei giocatori, che ci hanno
portato a prendere un altro gap importante. Dal 7-6 per loro
non siamo più stati realmente dentro il match. Abbiamo preso
decisioni  sbagliate,  commesso  errori  singoli  ed  errori  di
gioco nella fase a uomo in più. La differenza, secondo me, sta
tutta  nel  fatto  che,  nei  quattro  minuti  in  superiorità,
abbiamo subito quattro espulsioni e un rigore, creando poco e
prendendo  una  sola  espulsione  a  favore.  Questo  è  stato
decisivo, a maggior ragione in un momento non facile come
quello che stiamo vivendo”.
Il tecnico biancoverde pone l’accento sulla nuova dimensione
alla  quale  l’Ortigia  deve  adattarsi:  “Dobbiamo  avere  ben
chiare quelle che sono le qualità della squadra. Quest’anno,
se noi ci salveremo ai play-out, sarà un’impresa che avranno



compiuto questi ragazzi. La nostra qualità è questa, perché se
dopo due o tre partite facciamo ancora fatica, allora dobbiamo
renderci conto che bisogna lavorare per cercare di tirare
fuori il meglio da noi. Sono cicli che cominciano, finiscono,
ricominciano. Io l’ho detto a inizio anno: se ci salveremo, ci
salveremo all’ultima giornata”.
Al termine del match, il portiere Domenico Ruggiero sottolinea
i  problemi  evidenziati  nella  sfida  odierna:  “Quello
dell’approccio  è  un  problema  che  ci  portiamo  dietro
dall’inizio  della  stagione.  Entriamo  in  acqua  con  un
atteggiamento timido, lasciamo sempre l’iniziativa agli altri
e poi siamo costretti a inseguire e così non è facile vincere.
Dobbiamo  cercare  di  scendere  in  acqua  con  un’attitudine
differente, perché quando devi inseguire non hai nulla da
perdere, è più facile giocare, le cose riescono meglio, poiché
sei costretto a osare, però è sullo zero a zero che dobbiamo
dare tutti qualcosa in più, io in primis. Adesso, dobbiamo
restare uniti e continuare a lavorare sin da subito, a testa
bassa, perché il campionato è ancora lungo, siamo una squadra
giovane e, secondo me, stiamo pagando molto l’inesperienza di
molti di noi, me compreso, visto che sono al primo anno da
titolare in Serie A1. Ora, avremo due partite difficili che ci
devono servire per migliorare e prepararci per le sfide con le
nostre dirette concorrenti”.

Siracusa,  a  Picerno  per
sfatare  il  tabù  trasferta.
Scontro  salvezza  da  non
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fallire
Ringalluzzito dal ruolino di marcai delle ultime tre giornate
(due  vittorie),  il  Siracusa  ha  la  ghiotta  occasione  di
eliminare  uno  zero  dal  suo  score:  quello  dei  punti  in
trasferta.  In  campo  di  sabato  a  Picerno,  in  Basilicata,
fischio d’inizio alle 14.30, gli azzurri possono coltivare
l’ambiziosa  idea  di  un  salto  in  classifica  che  permetta
persino  di  abbandonare  l’ultimo  posto  in  classica.  Per
riuscirci,  però,  servirà  un’altra  prova  attenta  e  magari
all’insegna  di  quella  verve  offensiva  che  –  sebbene  con
giocatori sempre diversi – ha permesso di segnare ben otto gol
nelle ultime tre partite (sempre a segno), a fronte di quattro
incassati.  Marco  Turati  potrebbe  riproporre  la  stessa
formazione che ha superato il Latina, con la sola novità di
Frisenna al posto di Gudelevicius, convocato con l’Under 21
lituana insieme a Sapola. Ancora ai box Puzone e Alma.
Il Picerno ha 10 punti, uno in più del Siracusa. A vedere i
risultati, è una squadra in piena crisi. Nelle ultime sei
giornate, appena un punto (pareggio con la Cavese 2-2), poi
solo sconfitte. Attenzione, però, perchè nell’ultima gara, a
Trapani, il Picerno ha venduto cara la pelle subendo solo nei
minuti  finali  la  rete  decisiva,  dopo  essere  passato  in
vantaggio.
A proposito di reti subite, con 30 marcature al passivo, i
lucani  hanno  la  peggior  difesa  del  torneo.  L’attacco  è,
invece,  tra  i  più  prolifici  della  parte  bassa  della
classifica, con 17 gol. Il capocannoniere è Antonio Energe con
4 reti; 3 portano la firma di Abreu e 2 di Esposito.
Turati ha preparato la gara chiedendo la solita aggressività.
Alla truppa azzurra è chiaro che questo scontro salvezza ha
una  importanza  enorme  nel  cammino  salvezza.  E  perdere  è
l’unica opzione che non può essere presa in considerazione.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-a-picerno-per-sfatare-il-tabu-trasferta-scontro-salvezza-da-non-fallire/


Pallamano.  Trasferta
triestina  per  l’Albatro:
sfida  ai  giuliani  degli  ex
Pauloni e Vanoli
Trasferta triestina domani per la Teamnetwork Albatro nella
nona  giornata  di  andata  della  Serie  A  Gold.  Il  sette
biancoblu, raggiunto al comando della classifica dal Cassano
grazie  all’anticipo  vinto  ieri  dai  lombardi  sul  Pressano,
scendono sul campo dei giuliani degli ex Pauloni e Vanoli.
Trieste, reduce da due vittorie su Pressano e Chiaravalle,
oltre al pareggio sul campo del Conversano, resta al quarto
posto in classifica, quattro punti sotto i siracusani.
I numeri dei rispettivi attacchi e difese sono equivalenti tra
le due squadre: solo 3 i gol di differenza nella media tra
fatti e subiti.
“Andiamo  a  giocare  contro  una  squadra  ben  attrezzata  –
commenta coach Mateo Garralda – Due ottimi terzini con buona
capacità di tiro, un centrale con grande mobilità nell’uno
contro uno. In attacco sono molto veloci e in difesa sono
estremamente compatti e attenti.
È uno di quei match in cui dovremo dare il massimo – conclude
il tecnico navarro – Questo campionato si sta dimostrando
assai livellato e nessuna partita può considerarsi facile,
soprattutto quelle in trasferta”.
Al Pala Chiarbola fischio d’inizio alle 19 e diretta streaming
assicurata sulla piattaforma PallamanoTv.
Il match sarà diretto dalla coppia formata da Ciro e Luciano
Cardone.
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